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ECCELLENTISSIMO PRINCIPE. \ 

• i 

Ori la confideratione ,chc F. Michele del Bofcé 
Angiolo degl Inquifitori ( qual poi fk Pio V . 
Pontefice di Santa Chiefa J infidi atagli la vita 
dal Dragone dell' Ere fta con pik mbofeate 
Sicari j , profugo in Como truouòcon il ricettato- 
lo lo [campo nella gran Cafa 0 de f calchi , otte co- 
me in vn Seminario de Pontefici s'accolfe vn~a 
PIO per idear'vn’INOC ENZO , acciò gl Q- 
rigirali di tutto il T ernario de Pontefici Dome- 
nicani INOCENZO y„ BENEDETTO Xt , e Pio V. ritratti fi 
Vedeffero al vino in vnfol Papa Odefcatchi BENE DETTO , &(* 
NOCENZO di nome, e pio de fatti-, bò f enfiato anch io , c come figli* 
di Domenico, e come allieno del Gonuento di Pio nel Bofco refugiarmi 
con quefìa Or at ione affieme all Ombra splendida dell' Eccellentiffima C 
fa Odejcalchi , conf cerandola all E» V.ficurò dalle lingue de critici fot* 
togl'aufpicij di chi co n vn foto BENEDETTO imparò à dir bene all * 
Vniuerfo tutto. Gli confacro le memorie d'vn Zio, dopo il di cui tr an fè- 
to, f e con gl applaufi d vn Mondo l E. V. affuntafk al (generalato di S‘, 
Chief a, per parlar' alla Mondana, pik gli giouò morto, xke e;iM>,-4r pur 
mai vifft chi ftmpre morì al Mondo, tenendo di continuo f occhia fi gl oc- 
chi alla boria dc'fecoli fen'gafar godere la luce de fafli all E. V . che fi 
l’vnica fua Pupilla , lafciata viua da inocenzo Vndecimo per dar ancor 
dopo fua morte vn' occhiata alla Chiefa , facendogli intendere , che fé il 
LIONE ODESGALCHl dormecò u sono di morte, à prò della fede tie- 
ne aperta la Pupilla f ruotargli in ogni sguardo una fortuna". Priego dun» 
que y . E. à dar' anche vno sguardo benigno à quefii TRIONFI DEL» 

LA FEDE figurata nella Donna dell Apocaliffi, horche come la Don- 
na dell' Apoi abfj/fyputte l INOCEN ZA PONTIFICIA, che invi- 
ta cruciabaturjVt pareret per no voler Nepotifmo, verificando il V a- 
ticinio di Malachia Morietur fine filijs>d*po morte pcperit Mafcu- 
lum , e nel Generalato di Santa Chiefa Filiuseius raptus eft ad thro- 
num Dei; sì Male lift ni franatati àvoli di Sonftm dall' AJjfFiLA 
Dt COMO in faccia ai Sole dell' £ mangile, che nel territorio de Barba- 
ri [confitti riceuè da matto factr dotale l incendo tolto dalle fei Nauicel- 
lr Odcfcalchi, MàÌCUÌussì, perche à condurre in trionfo la Fede afrfafi 
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fui Carro À Egechicle, oltrtit LlONEet 4 Qv\L.4,pcr far vn tirai 
quattro douea la gran Cafa O defalchi aggiogami anche con l E V.v 
\ 0 , chthà la faccia d'HFOMO, c di CHEKF BINO. Conftffo il ve - 
ro, l hauer le mani d’/nocengo V ndecimo ammantato di porpora il Si- 
gnore Cardinal Coloredi Sole più tllufiredcl Friuli , Stella più fiffa-j 
dell'Oratorio, che oltre l Eminenti (fimo Or fini, e l lllufiriffimo Cerri 
ammantar fece me con Lane Domenicane teff « temi à fili di Carità , dopo 
hauer mille volte benedetta la giufiiffima Proutdcnga d'vn Pontefice sì 
tifi ne fi co, trueuomi f chiavo così auuinto al grand Albero degl' Odefcalchi, 
thè non fapendofar altro gittomigli à piedi con tutte le catene innnme- 
f abili della Barbarie abbattuta negli TRIONFI DELLA FEDE 
SOTTO IL PONTIFICATO D'INOCENZO V NDECIMO 
tJGr RAT À N ELLA DON N A DELL APOCALISSI'. Daquc- 
fiflfola di Sicilia come di Patmosconfecrar ben fa d'huopo vna tenitura 
Apocalifiica all'A^flLA Odefcalchi, come all AFFILA d'v 
Giovanni, fiotto l Ale di cui dcpderofi fimo io del PRO F EG E, con bu- 
onamente inchinarmele à piedi refio 
*7«. . • . :h ; * , ... ^ Mefjina 19 . Ago fio l63p. 
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A CHI LEGGE. 



Ccoti ò caro Lettore gli Trionfi 
della Fede (otto il Pontificato d’I- 
nocenzo Vndccimo itiuolti fiotto 
gramaglie d’inchioftro, ben con* 
ucncuole,che quando vn Mondo 
tutto piange la Morte d’vn Ponte- 
fice s« Tanto, gemano ancora i Tor- 
cili, languivano le Stampe, e fi vefttno à lutto le can- 
didezze de Fogli.'Già già ftà per vfcir*anche alla Lu- 
ce MARIA AL MONVMENTO Oratione funera- 
le recitata da me nel Duomo di Palermo per la mor- 
te della Regina di Spagna alla prefenza deH’Eceellé- 
tiff.Sig.ViceRè di Sicilia ftapata dal Regio Patrimo- 
nio:Và in preftito per vn paio di pupille dalla cópaf- 
jfione,pria di legere quelli due Funerali degni vera- 
mente di lagrime, promettendoti , che fra poco tépo 
ti capiterà nelle mani vn Tomo de Panegirici più 
feelti fatti da me in lodede più Santi per incitai ti al- 
la deuotione di etti, priega intanto Iddio pei me > 
tìuì felice* 
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Mia CLMiTT.AS S oli s y ìli a CL^RfTM Lum , alia CLjt- 
RTT^fS Stellar um. L’Eftatico d c) terzo Ciclo nel capitolo 
qmntodccimo della prima lettera a Corinti. 



M>oc. cap. i Peani deli’ Apocrifi. , BE 7 {EDICTI 0 , & CL^RIT^S. Ino- 
7. 1 2. ccn^o m mi lafciaftt,c chiudendo le pupiHe in vn dolce fon- J 
d La Jejlra no di morte, fianca pofaftì quella tremola mano, che me^za 
del Tontefì- paralitica bramaua ftcoderfi con il Dominio per mezzo à ca- 
re tremile, raftrofi dell’Ottomano abbattalo fin siile Probatichc di Gero- ’ 
foli ma , otte hominem non halfet , vogliofa rieonfccrare le fiu- 
mare del Siioc, e le profanate Pifeine d’Efebon, con l'acqua.» 
delle quali il Can Maomenanos’abbeaera , dopo sbarbicargli' 
le Palme tutte, che, e gli frondeggiano in Cades , e gli fi dira- 
mali nel Libano . Bacio mille volte. Benedico per Tempre que- 
lli Definì , che mi guidò ànueder’i Ginecei delle Strigome^. * 
archi tettate in Mcfchitr» mi ricondurci ricctier incenzo da 
Turribofi battezzati entro le Naumachie de Beìgradi,rirom- 
1 ; • mi fin dentro PAlbcrcali à mirar nafeere il Sol del Vangelo 
fra Aurore inzuppate di barbaro fangue, (tracciati gl’Alcora- 
ni, (cantonate le Mofehee, fugata l’Idra dell'infedeltà con il 
Bafton della Croce : Mifera Fede ! fon priua del mio Inoccn-, 
zo, che nell’Ambafcerie dell’Anglia mi fe parteggiar per Ro- 
ma entro à Cocchi di Londra, con le ruote dc’quali fc al mio 
Capo patir vertigini vn’Arrigo; m’imbarcò nei Veneto Buc- 
ccntoro in mezzo ad vna felua di legni nautici per (tracciar 
libera il feno all’Egeo, rifiutando i lidi del PcJopponcfo à ru- 
giti dell’Adriatico Lione fuaporati dalle bocche delle Canno- 
nicrc:Ahi,e perche caro Incccnzo à pimta di falce ferì la mor- 
te 
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«e quello tuo piè , che ertendent calceomnitum vfauc od idn- Tf. 
mrom , con erto lui calpcftat nc! Danubio vn Mondo di met- 
to lune cedifTate in quarti , diedi vn calcio nei Borirtene a ca- 
•«afte de Tartari ammoncicau in fcogli di carne ; con la pianta 
di quefto piè , premendo il capo all’idolatria, Jicbbi vn bacio 
dalla barbarie ingentilitali sù le labbra de Legati di Sciam co 
inchinarli al mio Triregno le Mitre ridicole della Supcrftino- 
nc :Olà , cche pretendi ò Roma i calca di popolo pietofamc- 
te ladro approdarti sù quefto feretro per toglier ritagli di pa- 
ludamento .cfpogliar nudo vn Pometice , che più con fatti , 
che con il nome ri. nife in ogn’angol© europeo lo ftarodell’- 
INOCENZA? addietro addietio , laiciami pianger fola,c_. 
frafinghiozri imperlar di lagrime vn Papa , che m’arricchi 
con efori .votando gl’crarij per goder con pioggia d’oro ha 
Da ac.icirVnghcria.cpcrquafidar’m Viennail ccnzoàCc- 
farc ,d.i Vice Pietro, per dir cosi , leuò da bocca il danaro , fc 
non al Pcfce,al Peccatore. Quelli, Quelli fù il vero , dcil Tem- 
pre luimilc Centurione, che, non il cuore, non il feruo.tcnen- 
do paralitica foto la delira , Capitano tino nel fior dcgl’anni 
fuoi, habrns fnbfe milita , mi difcfc cosi, così fpallcggiò la_. 
fede, che nel di lui Pontificato ì bocca piena confefsò tutto l’- 
orbe , non imeni fontani fidem tn ifdrael , giunto à quefto fc- Mattb . cap . 
gno il mio infùlato Guerriero ,che in vece dellebocche di 8. 
fuoco à fianchi , fi , che il dolore entro degli due lati induca 
grolle pietre à morlìcature d’albati cani gli lauorarte due pie- 
tre filocaie , per far grandinare tutta notte , e tutto di tornite D pietre 
in' globi te Mollatone dalla fua bocca , che più eh e di fuoco lrUolntc À 
fparaua per palle le preci ad incenerar Perdìa -, Se pure ti Cic— , 

lo non fù ,chc dopo tante vittorie principiaua ad impietri r’il -p C te t: ce 
mio Pontefice per far vna Statuali trionfo con il medefimo 1 0H * 
Trionfante, non ertendo degna altraStarua ergerli ad Inoccii- 
zo,chc Inocenzo, da cui come Paltor della Chiefa^ mcgliochc 
nel^ainodi Daiudde li chilifero ne fianchi più falfolinì, per .*> 

frenare nella pazza fronte del Ftliftco Ottomano vn mar d’or- 
goglio, ò per gittar pietre dal Monte del Quirinale sù i piedi- 
di fango del Colofto d’Egitto ,c sfarinar l’Impero al Tiranno- 
di Babilonia, riducédolo à ruminar da Bue il fìcnosù la man- 
giatoia di Nabucco con fui capo le feemate corna della fua_»- 
Luna . Pouero il mio Odefcalchr però , -perche fe vna Pietrai 
fcnii di fondamento all'edificio della Chiefa, due rouinord- 1 
no il di lei Vicario deftinaro à couar nel le vifcerc le lapidi del 
fuo fcpolcroj Cuftodc cosi amorofo della Nauc di Pietro, che 

per 



Stemma l. 
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per togf ieri a da ogni inciampo , fi chitrfe io feno g li fcogli il 
-Timoniere; Saffi troppo i nf a ufi t per me, fc in due lari v’eref- 
ftla morte Abila, cCalpilccói\nonplnsztltra alla vi» dln- 
noccn ìo , fatte complici dcllaMorcc d’vn fommo Sacerdo tc-* 
le pietre, che fciJJ'x funi , compafiìonando la morte dell’vnto 
Nazzareno ; Sarti contro ogni lege Mofaica incarnati nelle.* 
vifccre d’Odefcalchi , non douendofi condcnnar alle pietre-* 
il Giudi tierc degl’ adulteri | .Salii. ...... 

. Non più contro de farti o Fede non più , quietati , che fi-* 
jg!i chiari giorni fegnauanfi da Romani con bianche pietre , il 
giorno di Chiara in Roma volle fi contrafegnafle il Cielo con 
da candida morte d’vn’unpictrito Pontefice , che con il di lui 
Pontificato haucndoal viuo ritrattalo te la Donna delI’Apo- 
calirtì, finito nel dì di Chiara inghirlandarti di (Ielle., vcftirti 
di fole, e calcarti di luna, nel giorno di Chiara appunto mo- 
rì , quali sù l'agonie ufcriueflcà piedi , in feno ,cncl capo le 
parole dell’ApoftolOjrtita CL^ARITuiS polis .alia claritas luna % 
alia dar itas ftcUarum,Sci\ig* dunque le Iagrime,ò Fede, (trac- 
ciati da doflail lutto, forgi dal Feretro, e nel dì di Chiara sfol- 
gorando^ gale di lupe, vuò celebrarti per la gran Dama di 
Patmos conrvn Difcorfo intitolato GLI TRIONFI DELLA 
FEDE SOTTO IL PONTIFICATO D’iNOCENZO VN- 
DECIMO FIGYRATA NELLA DONNA DELL’ XPO- 
C A GISSI , porgimi l’orecchio >giachc fides ex auditu , inco- 
mincio. . 

E perche ratiaritiadella morte per fa vita dlnnocé^o diè 
tanto pocoilamc da filarli fui fufo alle Parche ,che gìu- 
ger non poterono a torcerlo in compito filo, de Tanno terzo- 
decimo, regendo Odefealcfii nella barca di Pietro il Timone 
fol dodcci anni , e meli , vinto ncll’Agofio dalle quadrella del 
Sol Lione il LIONE di Como, fpennara à colpi di canicole 
l’AQVILA de! .Vaticano, e le fioraci delle fei NAVICELLE 
liquefatte nel la fornacctta del Si rio invoglienti di fepo!tura_! 
chmail capo òAftro'ogia, tu mi vai guardando epicicli , Se 
eccentrici, l nec paralelle, e paralarti , gradi ,ecafe , afpetti,c 

a uadrati { duna itcapo non più ,che io meglio di te fpccòlan- 
o hoggi |c fteJle , per indagar ia.vita di dodeci anni, e meli d* 
yn Pontefice regolata fempre col CicIo,dirrò,chcoltrcpaiTartc 
i Limiti del Duodenario, chi menò vna vita quafi pitiche-* 
Apoftolica,lafciando arte voci del fequere me le reti d’oro, vn 
Mar d'algente, baciando i fuoi, che piùdafciò fc fteifo>c douc 

fiC- 
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Pietro entro la Natie fi vedi per girile i Chrifto , la modelli* 
d'inocenzo, tutto che morto, per quello permife nel legno 
della Baragli fi ftraceiaflero i furie dcuote di popolo indolfo 
le vcftimcnta , ò per diuidcre con Martino il Tuo pallio con-» 
la pouertà, ò per andar nudocó Giobbe alla fepoltura, preg- 
giandofi foto con dodeci anni di Tanto Dominio portar fcco 
in epilogo il numero ddl’ApofloIata : Vna palma nata per l<i-* 

Vittorie , che prelibai Lago di Como comi nome di BENE- 
DETTO alzò dall’onde luftrali del Giordano il capo, per poi 
ergerlo tre volte coronato sii le ripe del Tebroi titoli d’iNOy 
CENZ.O, sfrondandoli all* vfo de Palmeti in piò braccia aulì- , 
liarie pet far’mtuonarc da Battezzati l’Ofanna alla fède, come 
ne trionfi di Gcrofolima ,con in bocca il BEI^EDICTIfS , qui 
i/ew/f, in dodec’anni del duodecimo del Mcfe , come nella-. 

Palma notali appunto , folocon vna doz^eba de rami inchio- 

mar douea la Periferia del fuo Pótificato fcrensfrudus duo- m**» •i' 

iccim . Dite voi , c dirctebene , che Inoccnzo gran Portino*- ^ ^ 

iodel Vaticano , dopo fchiuderfi con le due chiaui d i Pietro 

in dodeci anni le dodcci porte della mi ftica Gerufalcmme,ncl 

dì di CHIARA entrò, come fifpcra, in quella Cittì di Sion, 

che non eget fole , nani CL^tRir^iS Der illuminante HLim~: 

Dirrò io però, edirrò meglio ,chc Ungulato OJefcalcln ap- ^pOC.Cap. 
plicato tutto in tutti i dì del fuo Pontificato à ricopiar in fac- *#• 
eia alla Fede il Vifaggio della Donna Apocal/ftica , acciò nel 
dilei fcapigliato capo à fcannellature di tremola luce ridefie 
C LytìxIT jlS ftelUrum , con anni dodcci , c più meli à dì do- 
deci d'Agofto nel giorno dichiara appuntocalcògli siile tem- 
pia vn diadema d’Allri lucenti , in capite eius Corona ftella- jlpoc. càl 
rum duodecim , nel di cui giro incaftrano le loro gemme le_# , 
mani di Ruberto, e d’ Haimone , Mulicr illa fignificat fan- Ruber. & 
li am Ecclefiam , in capite huius Mulieris C orona flellarum , id- Hay.in Glof, 
eft duodecim Patriarchi , vcl duodecim * dpofloli , fine armi 0rd.at.Li9, 
duodecim alicuiusfui Capitis Trincipatus. 

Già con Gemete Decimo eran tramontare le SEI STEL- clem.X. 
LE ALTIERE, trafcinandofi dietro nel dì felliuo della-, morto nel dì 
Penitente di Maddalo vna notte di duolo imperlata à rugiade Mada- 
dilagrimc.fattaMadalenala terra tutta-, quando da vn’Au- 
rora di congregate Porpore nel giorno di Matteo l’ApoftoIo 
•fpuntò la Luce d’inocenzo Vndecimo ad indorar le cime-» 
de fette Colli ,falcndofi dal Lion’Odefcalchi le fcalinatc del 
Quirinalcà tuoni di Cielo fercno, che dagl’Oricaichi dell’- 
Adrian* Molevfcirono ad accompagnar ’il ViuaViua della-, 

• j B Roma- 


Corìnti 


io _ . • ; , i: «vafiìmclle fpremer foto doueanfi 

Romana Lupa , le u om olo dell’Occidente il latte 

dal nuooo Ultore, p<* dar a detta fede, arndo 

ddfultidio^Rj«Mtodel ^ l v c ^ cmim ^mOiicfa; beati 
arfratcllar gli due 1 " p ^ G ioeno .P^ap.an- 

gl occhi jtheviddctotel ornp ^ dl Matteo 

Soft per la Corona A ^S3 ¥ f w ,ac Xc l 0 nil . £• 
la prima delle dodcci ftcl , n u b|, cano . Che fe tal diade- 

Cperotem^ftofoallerapi • ^ iV lcfc tcrminjifi nel dì di 

ma di dodeci Afta 1 1 Duodenario del Pótificato Ino- 

centianonafcondereui, epe Àfidi* in CLAM- 

to, perche ref>imomo V^oSte^^n J ^ 1>VIV _ 

TUTE . Non balenino ,d- quel G.u- 

deci ftcl le adoratna non m _ di Djcaim per mano de 

fato pecorile di Cài*.un ad ingrabarB.ntpMto £ 

facendo ,chc i f« ? CwC^.nc .^ ^ 

G-j-r , . di Fenomeno inchinarli ' ò ,, anctIll j d’oro nel Ciclo di 
’ i a im diorar, -me • delle dodici Tnb.i nella cafi-. 

0 Getter», inchiodatoli il V1C tactcc : Chi amo qui 

di Gracobftcllc3g1.ua a £^ olwC i 0 nc d’O-lefcalJu 

inteft imomo Roma '!>' ^"„ tc dal ricco Emi- 
non vidde vn bricciolodi ftella cor * INNOCENZA di- 
sfero di Como al Polo de a- | c biiancie à contra- 

, , ncniua Aftrea peso I oro lt . trad cl Bariona per disfar U1-» 

.1, p«fi ^I^Spada la ftjwradcl |{J fpich 

-Ò AvVfti anarti gl’argenti della fTaciaL fo[to , Labari del 

; . t.\i dcfltt Vergine, per nutrir M. cllc Antipatico col 

, r „ Crocefifcoi cosi alieno coalicr volle ScypbiW »~ 

P ‘ Ncpotifmo , nè pur con Giufcppe “ g chlU dcrlo nel facco di 
44 * gentewn dalla Pontificia ^njap ingcmma ,| diade- 

limo suo Beniamino > ronde fron:e degl’Aftn de! 

..le ma fui capo alla Donna dell Apocaii nQfì sòjCoaic no 

Sognatore differì à fieli * rateaste d’cccliflì quelle ftel- 

sMmpallcdircario a oni della tromba profetica-, 

le, che nun-ntcsm ordine jho** oHznducrmit , fc II- 

'Judie. cap. ai Dcbbora agguerrita contra r S /*,?*{ c P J t trafi gerc il Sifa- 
s. MQCENZAdiComoar maiflfìrl» JU .chiodi 

x& dell’crcfia, che quieto dlxwamafip . - della 


iella Croce del Galileo, pntooar facendo ad vn Michele tlca-i 
•róbolo di Lucifero,chc mnano dicea fuper afìra Dei cxalta- 
ofohum , perche lungi da ogni macchia nella Coronadella_, 
.•mina A pocal litica flella differì in CLjihlT odTE . Con giran- 
dole di luce archctipa , (cappi , che gli do licenza , (cappi dal 
pugno del grand’Huomo di Patmos quel («tenario d'aftri, 
che funt feptem Ecdefix, ,oftufcarmai porri à nuerbcro di 
Parche la matura prouifta d’Odcfcalchi , che da Intelligenza 
motrice nel Cielo miftico delle Chiefe ruotò va gruppo di 
[ielle prclatitic con le mani del merito , differendo di mefe in 
mefe, d'anno in anno il VefcoualeSponfalitio de Mitrati Già- 
cobbi con l’ccclelìafticheRacheli , timido ,chc con le verghe 
del Paftoralc nò lì procuraflero macchie nelle lane del Greg- 
ge per impoffeilarlenccó inganni , econ il coltello di Pietro 
in vece recider l’orecchio à Malchi , (corticar l’ouile -, fattoli 
«(empio viuoi Pafton la Vita d lnocenzo, che fe gli fìllio 
flato poifibi le, ammantato haurebbe con il vello d’oro gl’ho- 
meri delle fue Pecore * talmente che per troncar l’otto mani 
al Br iareo d’Ori ente ,fcnza caricar con gabelle i fudditi , do- 
po fpogliar rutto (e fldfo,(pogliando vn dì dell’annua rendita 
anche il Nipote, formò contro la Luna bellici tamburri con_» 
la pelle del Pallore , non dcH’Ouile .* non foggiacqucro alle.» 
céfure degli fette Vefcoui Apocalifticigh di lui Vefcoui,qua- 
ii promofli , molti canuti d’età , altri di fenno , tutti nelle (ali- 
ghe , feguiron la traccia d’vn Vicario di Chrifto ,che coiu 
Paolo di Chriflo velinoli , dopo trentarre anni appunto di 
Porpora (alni Caluano del Monte Qiiirinale,con portar fo- 
pradel piede la Croce, nel cuore il Crocchilo, nella mcnte^ 
vna inerii Cruciata da bandirli contro il Can di Bizantio per 
lapidar con tutto vn Golgota il Ladro dcll’Vngheria, difcer- 
nendofi al lume della fua Luna , che Stella dtffertmCL*ARJ- 
To€TE . Oh! ecco , che (tracciando l’aria di Patmos à cadute 
tormofe di fulmine precipita vna flella, che con le chiaui dell’ 
AbbilTo (carcera da vn Pozzo fra vaporacci di fumofcapigiia- 
rclocuflc, armatali contro de Faraoni conte tenebre d’Egitto 
alficme la Catialleria leggiera deirefterminio ; Mi tratterrei 
qui à vagheggiar in qucft’Aftro vna lingua di Ciclo fatta Por- 
rinnaia del Baratro ,fc non mi rapiflero le luci con cdali-di 
mcraHiglie le (Ielle dcJI’Apocahflica Corona in capo alla Fe- 
de, il di cui Odcfcafchi, oltre falariar con dipendi) del di lui 
Erario vn Eferciro de Cofacchi, in vna Criftiana lega , meglio 
che da ynPq^Ojfè falcar fuori dall’Adriatico , dal Bori (tene, 
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e da! Danubio Aquile Auftri ache , Veneti Lioni, Settennio 
nati Centauri , giunte fino ad iftuzzicar gi’aculei di ferro de! 
la Mofcouia per pungere l'Erode di Conftantmopoli ingrani 
to entro à ferragli di Maometto con le carni dclLErodiad 
Stella difert in CI^ABJTjiTE . T roppo è lucida , il confetto, 
la Stella di Betlcmc, che chiamò dall’Oriente vn Coronato 
Tcrnanoad odorar negl’antipodid'vna Stalla vn Sole in fa- 
,l fine fra il Zodiaco di due fiere jftarrei però quali per dirc.chc 
lotto l’inocentiano Pontificato nel diadema della Fede Stella 
dijfert à fletta in CL*ARIT*ATE .vomitando tal lume in faccia 
■dell’Idolatria . che fmdò dall’vltime confina della fu per (litio* 
ne grAmbafciadori di Sciare à portar in lamine d’oro gli fa- 
tati del la Barbarie al capo de fette Colli .vicino nella duode- 
cima fìclla dell’vltmto anno ad aprire le SEI NAVICELLE 
per l’incenzo de fuoi mortori} , de impattar con l’Aloè dcli’a- 
■nart^cla Mirra dcllaSepohura. Con faniraasù le labbra-., 
dopobaciar ilpicd’vnsi potente Póntifice .sgridar vó la te- 
meraria morte , che con allatti di lento morbo dando più bat- 
ccnc à piedi d’innocé^o^rdi metter mano sù la Pianta d’vna 
inefpugnabile Fortezza disegnata nello Loglio della Cothn- 
za , prefidiatadal Dtodegl'Efercm .trincierata à rottami di 
inezie Lune -, Infidiar con enfiagioni , e cicatrici il calcagno 
-di quelle Piante .che nella Logacione di Sdiam , c del Tua- 
chinofi pruouorono àfchiacciar il capo al Serpe del Genti- 
lefmo ì Gonfiar il piè d’vncre volte coronato Dauidde , che-* 
TfaLtf. isépre rumi nido il rio itewat mihi pes fnperbijjìtipò 1 1 calpcftio 
-fino sù gl’liomcri deU’Altcrczza ? Tormentar quei piedi di vn 
nuouo Angiolo dcll’Apocalilfi .chccó vno in marc.e l’altro in 
terra diè più calci alla Luna della Tracia fatta pallone da giuo 
cocófegnarfcnc le caccie à globi di cinonierel Impiagargli le 
piana le perche;? forfè perche sfregiò il mondo con concul- 
carlo^ caminò fopra Afpidi , cBaliHLhi con opprimerli.ftefe 
il pici baci delFAnglia pentica con aggradarla da Madalcna? 
il ritirò da palleggi con farli vna Nutria nel Quirino portando 
«fin dentro i gabinetti del Vaticano il Romitorio è Si la capi- 
« fco.la capifco si.Odefcalchi, quefto figlio della Colomba par- 
fiorito dalla gran Colomba di Panfilio, inceppato da podagre 
Gctief, 8. . nella Regia del Bariona «on hjbmt vbi reqniefceret peseius ; 

Ricordcuole egli di quel non Innubi s mtbipedes , con far vn_* 
• Olocaufro delle fue piante nell’altar del dolore al Dio di Sa- 
ba 01 , fodisfecc così ad vna negatiua di Pietro vn VicePiecro, 
co — ’ *■ - - 
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5peciofa , benché chiudette nel pugno le Chiaui del gran Si- 
mone : Il vero Paftorc non curò gli s’impafioiattero le pianto 
da mai darli in fuga nell’iofulto de Lupi adalitori del Gregge 
Mercenaria fu^it , quia Mercenaria efi . Fìl si infermo di piè, 
epurc poco mancò , dopo feorrer con l’armi Li Palaftina tutta 
non improntale le veitigia pretto Torme del Nazareno sù 
cime dcIl'Oliueto^acendo toccar con mano à Viliri della Tra- 
cia il fentunento d’Alclfandro Sellerò , non tantum pedet im- 
perare ,fed caput. Oh piedi , oh capo di gran Pontefice ! Ca- 
po ? armeria della Chiefa Militante, Bullola della Naue del 
Pefcatorc .Cima di Torre alti lima, sii cui la Sentinella della 
Fede per ìfcuoprirj’lnimico fece le fue Vigilie ; Piedi, Abila, 
e Calpc della Pancata, Poli di vetro d’vn Ciel di bro izo.ro- 
ficare Colonncd’vn San zone mantenuto per piò anni in pièsù 
l’appoggio di due MiracoliiCapos* Cenacolo coronato à lingue 
d i Pcntccoftc , Arca , ouc fra vndiluiuo di Tracio ferro fi 
faiuò il Cnfiiaucfmo, Fomacctta d’una vera Alchimia acce- 
fa à foffi di Spinto 5c« librine, per tìffar Mercuri), <!s: ammuc- 
chiar refori alle Redentioni dclTVngruria ; Piedi ? Fonda- 
menta cafcaticcie d’vn me^zo Pacfano degTAngioli mal’ap- 
poggiato alla terra, Tronchi fior pi a ti di quell’Albcro de Cri- 
tici ,chcfc ombra alla Svinatine della Chiefa , poco curando- 
fi del piè, chi con il cupio dittatiti di Paolo odiati» Io fiato di 
Viatorc , Due Rami d’vn Nolo (tracciatili in bocche de cica- 
trici , auido fecondar con il proprio Lingue i pauimenti del 
Vaticano ,chc fotto d’innoccn^o vidde , non gl’Àgnelli.fcor- 
ticaco il Paftorc, fatto la Croce del di cui piè couauanfi carni- 
liane di Caluario i andando Odcfcalcln tirato per Iepiante_* 
alla fcpoltura , perche fatta denota anche la Morte, volle ba- 
ciari piedi ad vn Pontefice sì pio, pria di farlo cadauere.» 
di ccraiterio.Ohpiede,ohcapod’Innoccnzo!piedc,che poner 
fè incapo alla Fede vn duodenario di delle. Capo, clic ac- 
ciò nella Donna dclt’Apocaliffi luccichi altresì CLMRlTJlS 
JLuruìy nelle perdite Maomettane gittò à piedi delia Ch:cfa_. 
le corna d’argento della faornata Luna, & LunaJ'nb pedibus 
eius. 

Cieli ,qucfti è quella Luna, che tinta di fanguc minacciatiti 
nuouccroccfiftìom alla Fede, featcnando dall’Eolia tutti gT- 
Eun dclTmiqimà per ruotar turbini vcrciginofi torno a!la_* 
Naue di Pietro , che bordeggiarla tempeftando appretto mu 
Palmo di terra battezzata , per prender porto, e gittar l’anco- 
ra della Croce. Trecento mila Turbanti rannuvolammo il 

ferc- 
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fereno nel Gelo <h’ Vienrif ,chelbtl!it!ifpefle fnine ondeg- 
giando in mezzo ad un mar di fèrro, già già vrraua naufraga 
ne feogf i delle brcccic fra cattaUoni tutti fpume nelle labbra , 
fcimatc rancennc delle Torri , rotto lo fpcronc della concro- 
fcirpa , sfilateli le vele delle bandiere , fpcnto il fanale di Cc- 
fa re p rofugo tra le tenebre d’una none nom i tata dalle bocche 
degl Oricalchi , per mezzo à quali nebbie penfaua il gran.* 
V ifirc à lume della firn Luna andar cercando le due Chtaui di 
Pietro , per aprir poi con effe in Binando la Porta Ottomana. 
Chefir non pericolò il Nauiglio , gran mercè al Timoniere-# 
Odcfcaichi , che chiamando nel Danubio dal gelato Sette n« 
Cztvt. tnonc le bu fiere della Polonia à collcgarficóiróbi,ficLcnefie 
dell’ Auftria alle voci dt\ farge ^Aquila veni ^Aufter , & perfla, 
dopo vna grandine di pallccorrierc della Motte, de vn-L, 
pioggia di barbaro fa nguc , fugò dalla bell’aria di Vienna le 
nere nuouolate de Tartari , rompendo con il Timon della— 
Croce ogn’onda di retrogrado Trace ,con vederfene per Ter- 
ra tronchi Buffi , bracci a recifc ^galleggiando a fior d 'Offra- 
ci fmo Copra vn Mare di carneficine felue di rotte picche, falci 
de Turcaflt vedoui , catafte di nude fciable ,e la Luna, che- 
poco fà rubiconda con fui uoltoi mini) di Marte, Sci cinabri 
di Bellona fucgliònelPVngaro Ciclo i venti alle borafche— , 
fra cataclifmi di perdite toglier Ceco non puote vn pezzo di 
rapita bandiera, per cutìprirlt nel uno il rollo di fnc vergo- 
gne-, inciampando nella fuga ad ogni pafiofrafeheggie di pa- 
lizzate infrante , tra fcogli di disfatti approcci,oue fquartata- 
fi in brani , parte gittollene à nuoto sù la corrente del rapido 
Danubio, con coricarli naufraga fopra il letto di nemico fiu- 
me la gloria deIIT>riéte,cpartefeppellicafifrabofcagIie,fi diè 
in braccio à fronzuti patiboli , per sfamar la morte romita— 
con Polla de Cuoi cadnucri . Opra tutta ma ò Innocenzo , che 
ambidestro , e difpenzando oro, per far firingere ferrod in- 
timando Giubilei , per ghermire con le mani del Ciclo dall’* 
vnghic del Nibbio Ottomano PAquila di due capi ,ti guada- 
gnali IVpigrafe de Cefari, mvtroqHe \ Rilucendo con il fa- 
ccrdotio d’Aronnc,ecomlgouernodi Mose, atterrirti, atter- 
rarti la Maomettana Setta con il Camauro ,ccon il cimiero , 
con la Stola, e con la Tracolla , con la Croce, c con la fpada, 
con il Dccacordodi Dauidde, e conleTrombcdi Giosuè, ni 
vtroque - Con ilgiubilod’vnitoefercito in Vienna ,c con Pe- 
lerei t io dtGiubik-i in Romacaddcrocrcccntomila Turchi ab- 
battuti dalle fpade,e dalle lingue , dalle bocche de mofehetti, 
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edallebtxchedtgrhnomini ,da globi ,é da iaci»lacorie_» 0 
invtroque , Per ecclilTar la Luna Innocenzo ftuzzicò Sacerdo- 
ti, c Soldati , Procelfioni , e Battaglie, Diggiuni , c Prcfidij, 
Oratiom , e Stragi , Mortifìcacioni , e Morti , m vtroque ; ar- 
mandoli Calici ,c catapulte , Altari, e Mura, Euangchj , c-, 
Molchctri , Sacrificai incruenti, eianguinactc carni ticinc, con 
le vetfouagliedeirEucariftia , e della Panatica , con il treno 
dell’indulgenza , c deirArughcria,con il foldo delle Kcmif- 
fioni , c delle K.imelfc,ifli;fro^«e', Imparate adelTo ò Militic 
tutee à v»ncere da Innocenzo, che Angiolo Apocaliftico di 
Mare, e di Terra •» Maccabeo di mano, e di lingua , Gedeone 
di Spada ,c di Lucerna, Colonna. di Nugola, c di fuoco, acce- 
cando , feontigendo, trucidando il Trace da Antioco, da A- 
malccn,e da faraone , non contento poner'in capo alla Fede, 
come Donni dell'Apocalilfi , vn diadema di dodcci (Ielle , gli 
gittò altresì à piedi la foggiogata Luna , & Luna fub pcdtbus, 
ornandogli dopo le tempie le piante, in vtroquctqua.fi n'vfcif- 
fe Fuori di fe per il giubilo delia Vittoria ocll’innocentiano 
Ponti iicato il gran Metodio tutto in citali sù la fin penna Ma- 
iler m ^Apocahoft eft Ecclcfia , afccndit autem in 
T LA fitper. Lunam , quia infidciit-ttcm fub pcdtbus proflrata>/u 
habet. Vi ... i » 

Sei fatio ancora .òOdcfcalchi ,fei fatio ( è la conculcata!. 
Luna , che parla ) vuoi di più ; già calcami la Fede , Lotto 1 di 
cui piedi , più che il fulminato Encela do con la foma del Mò- 
gi bello sùgrhomeri, ardo di rabbia in vedermi fcuopcrte_>, 
anzi moltiplicate le macchie , non dal cannocchiale, dalle-. 
Croci del Galileo -, Luna fub pcdibusì Io che con raggi miei in- 
doro le rupi de II’ Alia, e T Africane Maremme, beuo Tacque 
cicJTEufrare , e feorro l’Egitto sù i Coccodrilli del Nilo,mieto 
le fpichc d’oro dcll’Alfiria j e gl 'Aromi dell’Arabo adoratore, 
Villeggio ne paefini d’Etfrata, epefeo entro le Pifcined’E- 
bronnc,potoia Engaddi ,e vindembio in Creta , pianto pal- 
me in Idumc , crofc in Gerico , farò fcabello d’vn Pefcarore, 
che allìfoh stilo feogho di Pietro tira la fciabica del Vangelo 
nell’acque torbide del Teucre ì VicePietro sì fortunato , clic 
tota noiic Lzborans , l'enea intuonar il mòti cepimus , meglio di 
TimotcotiròncITapoftolica rete al lido della Chiefa più Re- 
gni, come Cicladi nautiche sù l’acqua del Battefimo , {laccati 
dall’Imperomio con ternani d’vn Pontcfice,che à danni miei 
eon Simon Bariona venduta haurebbelì la Tonaca, per com- 
prar coltelli; Ecce duo gladi] blc , vno dato ndl’Vngheria agr- 
ani- 
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artigli dell* Aquila Auftriaea, l’aftro all* vnghie de! Veneto 
Lione , che con vn fendente mi taglia Rocche , c mi smem- 
bra più Ifolc, trinciandomi à pezzi à pezzi, permetter più 
rottami di lune ali* vfo dell’antica Roma sù grinargentati co- 
enr ni delia Fede. Luna fub pedibus f* A che fono ridotta? 1 non_* 
fon ficurc le mezze Lune tino sù le punte de campanili , gran- 
dinàdoui à fulminarle in aria le SEI PALLEdclI’Ecruria, e-* 
gl’arieti delle Croci Gcrofolimicane fcrcpolàdomi altresì nel- 
la Mort a ogni mezza luna di cozzate mura , miro à miei prc- 
?Emin.£ran cipicij dali’Innoceruiana mduitria vaiti i FIORI della To- 
MaejlroCa- fcana, conia S PI N A d t M lira, clic naca nella Campagna Fc- 
rjjfd. liccgermaaa de FORT VN ATI ,cuc» bianchi Caluariiicci in 

poi petto à Cattalierì, tutti Cirenei , che portano indoro patiboli 

per la mia morte ; in quello «inferente da vn certo Ludouico 
nelle Spagne Innocenzo in Roma, che doue quegli vfeir fc 
da vna Pillola vn Crocefill© , truouar facendo nelle mani d’vn 
homiada un Dio vccifo , quefli fi delleCroci di Rodi vn’Ar- 
mcria,diucnutc inftrmnenti di guerra le dtaifedel Croci fido, 
che nelle fpadc fulmina ferro tempraiocon i fuoi chiodi , per 
cagionar con pene di Golgota, anche 1 deliqui) deila Luna_». 
Ahi che fopra me caddero gl’mtlulfì maligni di quella gran_» 
Cometa della Congiunzione Madìma,che ne primi anni dell’- 
Innocen nano Pòli tic a co aggruppando fcapigliaturc de Mc- 
teon in vnatrauedi fuoco , minacciò l’vlt imo crollo alla Mo- 
narchia Maomettana , come fc il Ciclo accender uoledc nuo- 
ue colonne in aria ad un’altro Mosi, che machinaua toglier 
dalla prigionia d’Egitto, e Popolo ,e Regni , con ueder’à fior 
d’acqua sài lidi naufrago l’efercito del mio Faraone , fatte»* 
nomi rodi mare naufeante le forze tutte di Babilonia, le di cui 
bandiere pendole fopra gl’Angiporti del Vaticano, à fchcrzi 
d’aria giocolicra tricmando , nnuauano àmezz'atia in faccia 
del Apoftolo Simonc le memorie de precipiti j di Simon Ma- 
go. Lmafu'jpcdbusì echi compafiìonachi le mie cadute? Bc- 
. nedetra l’Antichità , che negl’Ecclìffi della Luna indebolita à 
sfinimenti di luce , trauagliara nel furio de fuoi argenti , fol- 
licuauala dalle mPencome, e da parodimi, alzando accefe 
-ÀLJLy fiaccole 1 Romani .come per riaccendere lafpenta Lampana 
mi/m o * ' ' ' del Ciclo , alzaua alte grida il Milanefe , per (occorrere co n_* 
uoci aufiliaric la Vicaria del Sole muafata dal Moftro delle-* 
tenebre -, I Popoli del Leuantc ftrepitofamente roccauano cer- 
ti rambitrrini ,c cembali di metallo , chiamando à raccolta-* 
le mxlitic della natura, per torre l’aflcdio deli’orabrc dalla-. 
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Capitani* delle ftelle.e porger rimedio «He rraneggole abbac-' > ^ 

(iniaudclp^ bell occhio -delia notte neila faccia dei Firma* 
mento,- e I Ottomana Luna , che agonizza à lìncopi di fplcn- 
dorefocto il calpcltio della Fc4e,mifera tapinala ,coaribel- 
larglm anche gi’adoratorij non nruoucrà vn limnccino d*cf T 
fiderà luce, chp gl’iati, |c ipamtezzc^o vdirà vna. voc^ 
d Atifiliano chela, rincor. I ncJip ^ptrd l te?5ù fi rocchi tam» 

^urro,a ^uiUedinic falle nijti rifi^gh ;i>rdirc»ca!i Maomec- 
to IV. dal fogiwjf^-fe chiriaJlo Scettro 4’vn nuouo Imperatore 
fpczfcra tiiuek Crqd d‘lnnocenzo :> Ijfnafub pedibus t Sera- 
fchk^nn fella su , fciabla alia cmtoJa,Spai animo co» 

raggio, non p^Io piu ^.hpithor mi fchtacciano le piante d’vn 
Amatone càrica de trionfi, vu^f aiotermi<Ja doiro tl pcfo 

congutarioap vp my^di jangpi»,c*a frantunv de Calie» fer- : 
rero (c/.arapcdc mic t Dcftnm >C on lcg^ j c | Crocefido ar- 
rrauerfere, ngouctraiu neil’ C dificio di mier.fcfc^c " CO n fòi 
gli ilratjcjau deli Eu^ngdo g*l penlb vcftirie c» pmc deH’Al- 
coranojaileucnd^tcjairarm» > Innocenzo tu ia f. ce fti à mc 
entro vn bofeo di legni natanti per l’oade decumane dell’E- 
co daf rò la caccia al Lione dell’ Adria > pelle di cui sbranate a i 
fatici truouexpiaui di miclqtd tpio nftor^caderanno , cade- } 
rannp hdl’Vnghcrialcpennc all’AQVlLA dell’Auftna^uida o-w 
beccar »/ midolIoàmieicedridelLibanOjegiuro far con le 
jlucpmepmbttllc a mici Diuani , ventagli alleSultane,pcd- 
•nacchiamici Cmncri^sù le SEI NAVICELLE tue ò Odefcal- 
cni beuer vq I*acque del Tcbro , & aggirando in Turbante»* 
il Camauro , trasportando sèi gl’omeri de Vifiri le Porpore.* 
del Concilio rojuendicarò gl’oltraggi fattimi da piedi della-» 

Tede, con inchiodarmi fui capo del Vaticano. 

Tùne mcnt i Luna barbara, tu ne menti , la Luna fopra 
pocctV4°j incui panie fillade, l’occhio profetico PApofloIo 
delle Gcqci Voittifex fandus , IVJMCE'HS , impollutus , fe- 
grcg.it hs Àpeccotoribus , excclftor calis fa£ius\ c che trarne, 
c quali infidic tender potrai al piè d’vna Fede, che oltre l’ali 
.del Veneto Lione, come Donna del l’Apocaliflì , hà sù gl’ho- 
fnertl^uuiic imperiali dcll’AQVILA Auftrxaca per la vola- 
la di piu Vittorie ? non miia mentire il reflirnonio diCtouah- 
rii ciitx funt Mulìeri alai dux ^4QlflL£ magna ut vola- TKr . 

• et, con vna delle dicui penne parue acutamente fcriuclTc qiiì . 
il Lirano ^A^VIL^Ì figliti e fi IMVEUU^iLc eius sut acies exerci- ^ tr ‘ tn ^P 0 ~ 
tus i vnde & ala una lignificai ione cjfi acies militaris: Olà,c chi G*°b 

mi toglie dalie pupille rgioliui fpcitacoli dell’Apocaliflì rap- 
«■■ .* ‘ * C pr<f r 
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il- 


preferitati nfcf t*t Ttttr& ài ViÉTtfti dàlia ’frionfcrtté Fede/ 
che comè là Dorma di Httnws confò ftrflato diadema d'iNw 
NOCENZO ftilcapo,à piedi lapallida LVNA dclfOrienre, 
i fianchi il fuo GIOVANNI in Giouanni Subicfchi Marte-» 
della Polonia, pafleggiaua fotto la barbara boria d’Arabi Pa- 
diglioni ,come hor hora la perdo di uifta, come» Ah si,si,che 
per gli progredì ddl’Vngheri a dalla mano aUfiliaria d'Ode- 
fcalchi ten l’Efercito Auftriacò ddl’AQVI L A Imperiale dat* 
funt Mulini al* du * AQVTLA. Mapùt vt volaret \ Volo hot 
Fede, volò foprai merli di Strigonià , dibattendo l’ali Aqui- 
tinfc , per (trebbiare ne profanati Safari j la brettura facrilc- 
fea d’Afìanthe Liturgie -, Due A -ni in due fiate fpiegò 1 Van- 
tai in Buda, sii ledicui caparbie mura la Verga, quali Mofaica 
In ptigtaò del gtfafi Lor*™ eort il bactitodi due afledtj percnf * 
jZtWt /ì/rcift»,, dodi*- i gorgogli tfl Giordano fouuriron fia- 
cre per l’Yrh* ! dc’Birtirterif . JdiFcAré lecigl'à qiH ò mcra- 
’tnkHc de Scc 3 ^'»* tael di medeffitté.lidPàori Beffa, in cui a- 
mrcndolx-ero ft-noal roftro dcTTA ^VILA cadde Bada duk 
PròmcceòjSfartoglifi in pezzi ìlcùor detta Luna a p ifcoli dclP 
idi i. <T0t- Auftriacò , Innocenzo in Koma creò vcrt.ifortc Cardinali, co- 
tob.prcfadi mt f c in quel punto mede limò, ‘che s’apriunno in Vngheria-. 
Bud.i,cpro- - nuo ue Pbrie alla Fede , far’cgh vWfcffc nnoui Cardini dell*-. 
mot.dcCar- nefriefe ; Dc^na di tutta Petertrftièla memoria di si bel gior- 
drò* no, nclquaìc, còme hftrnpatfrrii indite Cetre vniflone, nel 

tingerli l’AQVILÀ di Leopoldo di Tracio faoguein Buda , 1* 
Àquila d’Ifinócenzo sfolgorò frale Porpore in Koma , quella 
'Timtfcin foglio la Fede in vna Cit& , qtrefta riempi le fedie^ 
•-dcfCòA'ofloro, vhacalpcftaua Turbatiti, porgeal’alcraCap- 
elli coloriti coh la Tiria fuenatura delle Murici > Ih vn mew 
mio péto (i fpediton Corncti àpòrtarnuoued’una Piaz- 
dcprelì'a, e de Soggetti cfaltari , <fi Conquida , c di Pro- 
orióne , di Vittorie , e de Digotradi , equafi prctiedclTe In* 
s noc'enzo,cheinqucl di dilatauali fcnza mifura dal Teuto- 
nico btio il Territorio della Fede , per gl’anan^i del Seme_* 
'Tuaugclico moltiplicò Ecdcfiaftiri Agricoltori : Come Pietro 
Conte di Sanoià , che compame dinan 'i ad Ottone in Tronb 
HocerMb. |. conun habito nel deliro laro rutto ricahiatòi gemme,! palla- 
mani d’oro , a punti in arra frrpra rafo d’acccfa Porpora.e nel 
'.il finiftro ricopcrro d'acciaio, ctTarmi, con una Tpoftali di Mar- 
re, c di Ganimede, di Lutiti, e di Valore, di Fefta.e di Guer» 
*. i : v. ra » la Fede altreàinunmcdefimoGiorno in Budacon arma- 
menti dibattaglia , m Roma con Pórpore di Trionfo ,cftmfc 
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della Lima ilfcr.icr^rio lume , & acccfc luminarie gioia_> 
oc fette Colli , colle Bandiere , & mino Brrratc,giiidaua Ca- 
vallerie ,& ordinò (Scalcate , ftracciò tracolle , & mgen.niò 
Ture ; A guifa de Sera fini tutti penne d'£faia,chc duabus ali : 
VoUbuiU, & duabus dii vclabant , la mi Aie* Donna dcil'Apo- 
carili , acuì datxj'uta aU dus. IaQVU.jE Ma&n $ , ~jt nolarct. 
Volanti nel Campo Budiano àfar tagliate di macello , Velanti 
®cl Conci Aoro à colore incarnatino il Merito Prclatitio , f'b- 
Lauit lin sù le I orn del più aito Propugnacolo à ripiantagli U 
Croce , Velanti con Mezzette tinte àfanguc più Zelatori ddl 
Crocefiifo , Volatiti à ponerfi lotto del piè le corna Maometta- 
ne della fconfkta Luna , Luiufubpcdibus cius ,c nello Aedo 
tempo ve/**;/ /e mede (ima la Fede da Donna ApocaliAicsu# 
con il vermiglio di rode Aurore Spuntandogli da dodo in-» 
jquadrellad’ojTO ucnufette raggi folari nella fatta de Porporap 
fi, Mulier amiti* fole -, Mulier jocco da rai di si fplcndido gior- 
fio , parla Brunoncla Aatua Mennonia de C«nobici,AJWxrrA. 
ptida foie efiF.cclcfia SanUafuisCME'DrNJBVS decorata. 

E giorno , ègiorno , ecco CLMiUTMSjolis vfc«a ad in- 

dorar nell’Orbe cattolico il feno alla Hcdc, ohe per mano d’« 
Odcfcalciu Mulitr umilia fole , incomincia le carriere lue per 
rutti i dodeci fegni ncll’ccclitica del Zodiaco , fe in adocchiar 
-UDamaApocaliAica proruppe Ciopanni fignummagnum ap- 
partiti in calo, glofla Haimone , idefi in Ecclefia In fimili Tri- 
t onfi delia Fede tutta Roma in fella nelle girandole , che conu» 
gruppi di Aeltcpazzc,econfuochiiiuutaccini faltcllaua nell* 
aria energumenaà fpiriti di folfo , quali anche non capilTein 
fe Aedo per la gioia il Tebro, vfcì fuori di fe ad inondar con 
torbidcpicnc la Città de fette Colli , de in uecc di. correre in- 
Oftia tortuofo tributano del mare , retrogrado fallando dal 
letto , quafi forzauafi per girne à baciar quel pie del vittoriofo 
Pontefice jche calcò la Luna , veder facendo (opra Tonde dell* 

- Vmalcaricatad’unFiume il Sole in Aquario, fignum magnum 
appartiti : Se pure quel Drago apocaliftico non , che arrab- 

• biatoli contro lamiAicaDonna di Parmos,»ii//r ex ere Cu o pofl 
Mulier em aquam tamquam fìumcn , vt eam facerct trahi À flu- 
nmc *> Rife il Dominator de Mari Innoccnzo,che neJTApofto- 
lica Nauc,fenza mai dormire, come una uolta Chriilo , te- 
nendo aperto , non mcn delle pupille , l’orecchio al faina nos 
pcrimus , ncll’Aflcdio dcll’acquc mandò per ogni cala entro à 
•- barchette ilfoccorfo della panatica , códendando à battiti de 
Remi il Molilo tuorufuto del Latio; Dopo il Teucre , sù gl- 
” • " * *“ C a ho- 
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homcri delle Donne fruttò il fu IToInKoéenzp, che permeglio 
veder nel Chriftiancfmo dell’Innocenza lo ftato , bandì tino 
dal collo delle fonine la nudità .confargli chiuder in faccia da 
mano facerdotalc , come alle Vergini pazze » la porticeli*, e 
la Pitfide deSacrarij -, tic intimando il filcncio ne Tempii > il 
Sole pafsò nel fegno de Pcfcij/r^num magnimi apparmt , defi- 
derofocon Pio il (Quinto , che entro de Santuari), per non in- 
torbidar la deuorione , la Poucrtà cenciofa fra onde di popolo 
hauclic.fe non in bocca , alle mani il danaro, ma futTc Pefee. 
loTionsòconilfidcdi qaal Pefee incorni nciafle la Fama d- 
Odcfcalchi ad aprtr’vn mezz’occhio alla cecità ndl’Ambafce- 
ria Anglicana, per cui nel Romano Recihtfo Montnexuitaue - 
rùtyVt iArietrs,có vcder'à piedi del buon Pallore la Pecorella 
fmarrita dell'Euangelo , & còlle; fictityfgni ouium , nel tra- 
gittarli in Ariete la Fede ,fciòlti/ì in acque dì. penitenza gli 
Eliseci dell’oftinatidnt dévn'Araldo fiorito ’dc4la Priiriaitera, 
frgnnm mà^ni^n appUTnie f -Buon prò ri faccia ò gradi Lupa d» 
Romolo (jikl latico R iik licftò^inuidra delle ccnCdi Lucullo, 
imbanflitofì-da'Angficà maribcon vngroffb Bue • feppolntra.» 
de conciti Volatili ,alHirfra cht il miftico Sole Sfolgorando 


in 


-ori 


S 

-4K 


h : Tanro,offerioà il collo àll’ararrò della- Croce, per sbarbicar , 
fcjt, a high. n eg|’mco!ti territori di Londra le zi zzarne di Lutero: Per 
gir'in trionfo fili Carro d’Ez'zecchiellct, da fui dcrrfo dclTau- 
i -,t w ro pattando l 'Europa a c.iuafcar sò r gl’horderI delI'AQVILA 
ifiiniftra defrÓimic Aulh , lléo',vktdcil'$óldolla Fede in vna 
fola Campagna nel foggfogamenro d'Alba Rcalcye di Bclgra- 
,v ^ do formbnrar la Gafa di- Cernirli , infiorandoli le rempia ad 
' Odefcalchi con le viue glorie dVh Maggio , facchcggiara la_. 
u \, Cafa della Luna nel fegno del Crancio, con rctrafpingerfi 
quali fin dentro le porte di Bilancio la potenza retrograda-» 
dcirOtromano, Stgrtwnmagntim. Ancor parmi rimbombi per 
l’aria il feftiuomòrmorio de bronzi-, che ad 'ogni momento 
nelle fpc(7e videitecon lingUcd^mcrtrlloirmionoconoda cam- 
panili al Lidfte Odefcalchi girApotalifticc Ptarìi yieit Leo» 
Lione, che nato in Como nc Territori) del Dominio Ibero f 
crefeer non potea , fe non gcncrofamentc agguerrito , giufto, 
pio , vittoriofocon graufpicij,con l‘afcendéte,con il fegno del 
Lione Monarchico , Sigma* maenum allicuato così , cosi nu- 
* Ha • j trito dalla Deuorione ,che ob inpgncm fub Mctrix Vi ìrgtnisprx - 
J Bkh-Pm. fidi,) Vtftoricm deTurcii iùfnlt antibus yirraus iti jduftrix par- 
Of.dc 2\pm. t em ,o rdinando honori d’officio al nome della Vergine , alla-» 
Verdine diè inaia .no Jafpada delle vincite, c la fpica d’oro 
’ s I)' " ” dell* 




delTAuftriaco Riforgimentò. Cr«dd,cfii*Aftrca nc Gabinet- 
ti d’Odefcalchi ritruoualTcledilei perd tue bilancie, nelle qua- 
li il zelante Pontefice con la Tutta Innoccntiana bilanciò la-, 
meta agTEcclefiaftici Tribunali , con uno fhtdiofo fquitrimo 
pofe in equilibrio il pefo vero délllndulgcnzc , pofmt , per .. 
parlar con Mnìz ,pofuit'inponderc indicami , & luflitiam in-, ’ 
rncnfnra , Tempre nel fegno di Libra, & in amminiftrar Acquiti, 
ò in pefar oro per l’Vngheria ; nel dicui Regno riftampò pur 
vna volta Torme fue la Fede con il piè del Figlio di Leopoldo Coronat.dci 
Capo coronato Torto Innocen zò con un diadema tolto à forza He d l'ngb. 
d’armi da sù le erette fcimate della gran Bcttia di Conftanti- 
nopoli con il Tegno dello Scorpione , ouc è la CaTa di Marte.» 
influente à muratiom di Signorie ,Sigmm magnimi apparuit. 

Se in qtictto Regno dclTinfedeltà s’intrómifc ìa Fede ,'in voli 
Regnodclla Fedeli diè il bando aH’infedcltàcon le quadrel- 
Ja del Sagittario, smorbandoli con l’èfiglio il giardino de^ 

Gigli d’oro de Scarafaggi Hugonottl.con vcderfiToxto il Pon- 
tificato d’InrtofcénVò Vndecimo' fcaceiat'i nelle tenebre ette- 
fiori gli Presbiteriani scia la vette mudale del Sacerdote, Sr- 
gnum maghnm ; Non ui fiancate nò, fìegmtc ò miei penlicri 
ilcorfòdel mifttcò Solcfino nel Segno idtimo del Capricor- 
no , che Tcrrcftre, Se Aquatile, àmicrbcri di luce aichctipa • 
dauui auedcrc,e per mare , c per terra trionfar il Veneto 
Corno della Fortezza, patteggiando la' Fede per i Fortini del 
Barbaro ,eleti.ì , vt-Sol , terribili s , vt cafirorum acies or limata, tautiC.o* 
appoggiatali al braccio d’Innocenzo , per cui S ignara magnum 
apparuit in calo , idcfl in Ecclefta , Mulier amitldfolc „ 

• Son fuori della Fafcia del Zodiaco , è pur anche ìnuiluppa- 
‘to mi uedo in vn fardello di FaTcie , e Zone infantili fatte la- 
vorar à fior pretiofo de riCcami da Innocenzo Vndecimo, per 
ìtfuiarfi pofeia in Regalo . Regalo di fafeie ? de è. chi £ doue * 
c perche ?Vrbano terzo mandò in dono ad Enrico fecondo Baro n. tont* 
Re dell’Angliavn diadema di penne di Fanone ingioiellato à 'i.fol. 49<J. 
rubini, inchiodatoàdiamanri , con più gruppi di perle prc- 
tiofe grandini delTEritrco ,con uno fmalro de coralli feo- * -> 

ghetti di mare liciliano veftiti di verecondia ,Sc Innocenzo 
manda in dono le fafeie ? Gregorio fra Pontefici il Santo rega- . i 

lò Recaredo Re delle Spagne con vna chiauc d’oro intcrliata . „ 

con ferro delle catene di San Pietro prigioniero ,auuicic- ibid.fof.ì co 
clfiando nell’aureo inftrumento del Dominio gli tormenti nurtk 58. 
;*delTApoftolico Pórtinnaio, perche le porte della Gloria s’a- 
nrono coti le chiatti della iribolationc , de Odefcalchi fafeie-* • 

rega- 


regala?. A! figlio d'Ottonc Duca di Saflonia donò Hugo ne Re 

.. . - r . da Francia la Spada del gran fonftarmno, le dicui guarditi 
*aioi. co*. cran f attc con un0 tre chiodi del Croccialo , iigandofi Re- 
liquiccol ferro, per far inflrumento di dcuatione il Compa- 
gno col laterale dell'odio i e che haurà à far mai con le fafcie_« 
Innocenzo? Che? e non vditc nò nell’ Apocali ili , che per Ic_# 
contrade dell'Anglia hi già i dolori del percola grauida Fc- 
jCj Gloff.Ord dei? Malia- cruciapatur vi parerei-. Deferitoti ter bh , è tutta pa- 
yf'-o;. 1 1. «frali del Urano , deferibitur bìc pcrfccutio Eedefi a ,nam uu 
mguflia pò fa a , damai, a ad Deum , vt citò darei più ftlittm fitti 
liberar et tum ab opprefione i afide li uni. 

Polio vn piè la Fcdenciringhdccrrapacfc d’AngioIi ftraui- 
fati da vna comica Circe in Demoni) , vedendo diccc mila.» 
fhiefe fitte ‘Domai negotiationis dx Bottegai, diuenute vitti- 
me i Sacerdoti , fchicchcracc le (aere Immagini , con unosfa- 
fciumc de Tabernacoli fcpolta la Rcligionc,Per ripararli da{ 
Sole del Vigdo congegnati in ombrelle 1 Veli del Santuario 
«A baffoni di fpezatc Croci cruciabatur ,vt parer et, yogliofa 
tra quelle caligini ripartonr la luce della ueritù, fra quelle-» 
(bile arrmufar più bcAic airadorauancpnftina,al CulroCar- 
tt>lico,rimctter nella Nauc di Pietro *1 Giona della difobbedi- 
enay portato in feno d’una Balena , dir uoleuo d’una Bolcna, 
per uomitgrlì sù i lidi ,non di Niniqc, di FlcgctontetGirando 
l’occhio in Londra nelle carceri di Tomaio, ne Patiboli di 
Stuardo, nelle Mannaie di Roffcnfc , in piq mucchi j d'Eccle- 
fi aitici paramenti , portati in aria dalli ngiurie dell'Aquilone 
(tracci d’infule faccrdotaii , raminghi auanci d’incendio di- 
uoracore cruciabatur , vt parcret, per raccogliere ne Reliqui- 
ari j le ceneri de Martiri fpàrfe nello fterquilinto , per toglier 
da patiboli la Croce di Chnfto , e redimere da mano de ladri 
il Caluario , per diluuiar benedi ttioni con le tre dita d’inno- 
.v *. ccn^o in tutto quel Gelboe dell’ Apoftafia , per diroccar cotv 

• v il Re Giacomo figlio del tuono le Torri eque della Tracol- 

la , meglio affai dime dcfcriuc quefta grauidan^a della.* 
jtp. Cloff. Miftica Donna dell’Apocaliffi Nicolò di Lira Dcftruxeniqt 
OrcLinMpo- Ecdefias ,fandaque loca profanante! , inter ornamenta Sacra - 
tal top. i x. menta abflidcrunt \ Imitar Ecclefia pc affitta cruciabatur, , dante 
parerei filitm Cbnfttanum , qui bberaret eam ab. afflizione -, Sì» 
che nella Spofa di Giacomo alla fine partorì la Fede , e che-» 
partorì di Giacomo la Spofaf vdirelo dall* Apocahffi,ncl Pna- 
cipino di Galle sj>eperit, Mafeuium, che perche inuoko ncll^-» 
- f afek Pontificie tolto lauc de ProtcAaau fiuti raptus cft 

■ :J ’Nrà.. ^ ai\ 



àJthromm Dei :0h fafcie t fjfcic , feflutc fnafdie delle Zone 
dell* Etra , fafcie tinte con il cocco tolto dalle labra della Su- 
nan\ : , per accogliere itimelo alle porpore le membra te- 
nete d vnSalomone , entro d’vn Zodiaco il Sole dell* Anglia, 
entro d vn labberintoil Moftro della Fortezza , che, mercè 
Innocenzo , ligato concingoli della Chiefa , crefccrà più rabl 
biofo a fraftagliar i n pezzi negl'Antìteatri Scozzelì \c licen/.e 
dellcrefìa ; Volete di più dalla Prouidenza d’Odf fcalchi ?chc 
quali prcuedcfTc nella regia nafcita di quefto picciolo Mose 
doucr forgerc Fa-erta d’Arrigo da Faraone, per caparlo dalle 
voragini dvnNilo inmez^o à Coccodrilli del Parlamento 
sulc braccia dvna Reina, in ucce d’un certo di vimini , con_. 
le fafcie gli ricamò la culla: A uirta di quefte fafcie , come.» 
m Faccia alla Porpora il Toro, ftizzarort il Dragone dcll’crerta 
infidiatorc da vn gran tempo là della Romana Ciucia ncll’- 
Anglia, rid di cui Ciclo có le congiure de Milordi traxittcr- 
tià parte fiellarù, con l’irregolata Religione d’Eli fabetta fedu- 
ccns tcrram, impatientc nel vedere la Prole di Giacomo , in_. 
quella guifa appunto, che nelFApocal irti \ Draco rtugnus fle- 
tti ante Mulicrcm , vt cum pcperi/kt , fìltu/n cms denorarct: Oh 
come bene pcnnellcggia Bclua si hornda la penna del gran.» 
Riccardo tiidens ‘Draco Sanftam Ecclcfiam filium Alafculum-, 
pepcrtjje , ad fai nomini s Vrxdicatorum documenta , & An- 

gelorum b aber e auxilia , & fe dcieflum è Calo , in maiorem pcr- 
fccntionemexardens ,jletti ante mulierem contea Ecclcjiam , vt 
cunt peperifìct , idefl aliquem in fide generateti filium eius deuo- 
raret ,& Imperium eius , Draco cnim habebat captiafeptem, 
& comua decerti , & in capittbus eius diademata feptem . Ah 
mano Anglicana, chedisiaccftì le tertute trame del Bombice-» 
di Como fuifceratoli in Fafcie di feta,con un ccfpuglio di fpi- 
nc allogarti il grano fpicaro appena p l’Annona del Romano 
Agricoltore.cangiando le natalirie fafcie in (ìndoni di fcpol- 
tura - , Per maggiormente opprimerti, dopo più Efpolìtiom Eu- 
cariftiche in Roma già già.come li fpera, voleri Innocenzo all* 
Empireo i capitombolarti incaperucctata nel baratro della.» 
confulionc con vna Battaglia di Paradifo.douendort in Ciclo 
da quefto Vicariò di Dio in terra con l’armarurc di Michele 
far oftracifmi dell’crclia Anglicana faftum cftpralinm magmi 
in C alo, Michael pugnabit cum Dracene , cadendo qui à capello 
la G loft a i ngegnolì rtìma d i Lira no Trtnceps Ecclesia efl Micha- 
el, & m bello prò Ecclefia furget DEI WCARirS. 

Nel di di Chiara,dopotcmpeftarco*baci vn CroeefifTo Ba- 
tate di fua vecchiaia , Ginlìgi ic re di fuc Rafol uuoni , Arma 
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da fuoco della fua Potenza , pria di chiuder Innocenzo quell 
le pupille, Pifciac d’Efebon , donde zanipillauano tutto di pi& , 
fontane di lagrime , Colombine de Cantici innamorate de( 
Nazzareno, due Ruote, che in uno sguardo macinorono I e-*, 
fortune à due mondi , Infoiando ereditaria la Fede , quali in_», 
vn tefiamento così gli difTc : Fede io mi m uoio , ecco ti ritorno 
le Chiatti, riprendi pure l’anello del Pcfcatore , vado al crr-j 
colodcll’Lternità ,m*muio , fe pur il permetteranno mie col-^ 
pc .m’iuuio alle Porte del Paradifo; Refianc in paccòcara.,,, 
cieco refti qucfto mio corpo , che bramo fi sfacci in cenere^», 
dalle tue mani , per gittarle sii gl’occhì del perfido Trace^ % 
contro di cui dopo armar tutti itefori della Chicfa , de fulcro 
io , che s’accicchi jS’humilij, s’annienti con l’olla d’vn Ponte- 
fice disfatte in atomi . Vi nella Tcforeria , che ne Forzieri ti 
lafcio più milioni , acciò tu sgrani i Popoli, &à colpi d’oro a- 
rietar polli le porte di Bizantro, per intronizzarti sù lo fcabel- 

10 del Lunatico Bafilifco: Penetra nel Conci fioro, e vi rintier-. 
rai pendole dalle pareti con vna dozzana de vacanti Cappelli’ 
dodcci Porpore, vcftir altri non vuò,quando io ftclTo dcpon T 
go la fpog!iatfale,le lafcio à te, che con dodcci fiche più lucide 
t’ingioiellarai fui capo il diadema lauoratoti da me in dodcci 
anm,n5có aftri,có dodeci fenomeni ,d’ inutile Pontificatolo 
qui nel Vaticano Ncpotifmo nó hò, tutto il lafcito è tuo, ò S, 
I'ede,hoggi che è Venerdì,ri cófegno in mano in quefia Croce 

11 mio inchiodato Sole sù l’occa fo,có cui cercai feropre veftir- 
ci à fiurce di Caluano,mai refiando perdete nella Lotta , chi 

L'Ecccll D ftu ^° c ° Giobbe, có Paolo fi vcftc del CrocefilToiTi raccoman- • 
Liuto 'Hip ' <1° Li uio mio, à cui lafcio folo in dono il mi# cuore, morto pe- 
fiprrfe il r °> perche vino fu tutto del Diodi Sabaoth : Voi bealo fapc- 

CHorcdd teò mio Dio fcfon nette mie mani, hoggi però giorno di Vc- 
Zio morto ncr dì fra le memorie della tua Pallone ti chiedo in grana ha- 

uer commune con Di na Vhodie tnecum eris in Taradifojgià. già 
fenro partirli l'anima, Gicsù, Giesù accipe friritut* meum. , 
Suona,fuonaconnmbóbodolorofoò Metallo (Jet Capido- 
glio Innocézo è morto,chc fc di Chrifto Paolo regiftrò non fe 
Htbr. j;, j. CL^iRIFIC lAyiT^ vt Tonttfex ficret, nel giorno di CHIARA 
depofe Odcfealchi le chiaui del Pontificato, lattando egli la 
Fede ne fuoi Trionfi con tutta la C hiarezza della Donna' cfcJl* 
Apocaltfiì; Perche in Cielo,comc piamente fi credc,Innoccn- 
jto da Michèle prepara battaglie , per più fconfigejredopo fua.. 
ir morte i| Dragone dell’Infedeltà , tacerò io qui in terra, fc, per 
c*'* * i • fini re con l’Apocahfli t fa£ium eh filcntium in Calo -, diccbanu, 
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